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Petroselli e il direttore del Messaggero a Rodio Blu 

In diretta col sindaco 
per parlare dei mille 
problemi della città 

Protagonisti dei 
lungo filo diretto 

gli ascoltatori 
Casa, sfratti, 

71 sindaco Petroselli, e a 
direttore del « Messaggero >. 
Vittorio Emiliani, Uno di 
fronte all'altro, davanti ai 
microfoni di Radio Blu, per 
più di dite ore, senza nep
pure il « respiro » di uno 
stacco musicale ìxanno retto 
ieri pomeriggio un lunghissi
mo filo diretto con gli ascol
tatori. L'idea all'inizio era 
diversa: dovevano essere i 
redattori dell'emittente insie
me con Emiliani a intervista
re Petroselli. E invece gli 
ascoltatori hanno avuto la 
meglio. 

Le due linee telefoniche so
no Alate bloccate dalle con
tinue chiamate e som rimaste 
ferme per decine di minuti 
dalle telefonate che via via 
rimanevano in attesa. Addi
rittura c'è stato qualcuno 
che non potendone più di 
trovare quei due numeri sem
pre occupati ha preferito 
uscire dì casa, prendere la 
macchina, e presentarsi di 
persona a Radio Blu, per 
parlare con H sindaco. 

Di tutto 
o quasi 

Di che cosa si è discusso? 
Dì tutto, o quasi. Della ca
sa che a Roma non si trova. 
degli appartamenti tenuti 
sfitti dai proprietari, degli 
sfratti che minacciano di 
moltiplicarsi con conseguen
ze drammatiche per migliaia 
di famiglie; del vandalismo, 
nota dolente nei quartieri pe
riferici, dei giovani che si 
bucano e muoiono, delle tes
sere Atac distribuite gratui
tamente dal Comune per pen- , 
sionati. e invalidi... Ma la 
trasmissione non si è fer
mata qui. E' andata avanti 
affrontando temi di respiro, 
Testate romana, il recupero 
urbanistico del centro stori
co, la violenza, il problema 
delle tossicodipendenze. E' 
stata la città, protagonista 
dell'incontro, con i suoi mil
le e un problema; risolti o 
ancora da risolvere. 

Si è cominciato con una 
registrazione tirata fuori.dal
l'archivio della radio. Due 
voci: quella di una donna e 
di un uomo, vittime l'una 
della speculazione edilizia di 
Armellini che le ha « rega
lato » una casa alla Afaglia-
na che trasuda acqua da 
tutte le parti, l'altro costret
to ad attendere in albergo 
l'assegnazione di una casa 
popolare. Da queste doman
de (vecchie ma sempre at
tuali) prende U via la tra-
smioòkme. E Emiliani ag
giunge un terzo quesito: per
ché nonostante una situazio-
ne demografica meno cata
strofica degli anni preceden
ti, ci troviamo di fronte a 
una crisi degli affitti? 

E Petroselli: « Cominciamo 
dalla Maglkma. Voglio ri
cordare che questo è stato 
il quartiere dove la specula
zione ha lavorato nel modo 

equo canone, 
cultura al centro 

del dibattito 

più selvaggio, dove le case 
sono state costruite addirit
tura sotto il livello del Te
vere e dove grande era U 
problema delle centinaia di 
appartamenti occupati abu
sivamente. L'amministrazio
ne si è mossa nei confronti 
degli occupanti di queste ca
se, con prudenza « insieme 
con saggezza evitando il pe
ricolo di misure repressive 
che non avrebbero risolto as
solutamente nulla. Abbiamo 
lavorato, invece, per dare al 
quartiere un aspetto più 
umano e oggi la zona può 
contare su una villa, Villa 
Bonetti restituita ai cittadini 
sólo qualche giorno fa, col 
suo parco e U suo edificio 
destinato alla circoscrizione 
e alle mostre che la gente 
vorrà allestirci... Non è po
co, mi sembra. 

« Gli sfratti — riprende il 
sindaco — fino a questo mo
mento con l'interessamento 
del Comune, della prefettura 
e anche della magistratura 
si è evitato che molte fami
glie finissero in mezzo a una 
strada. E dal momento che 
è impossibile dare una casa 
a tutti abbiamo pensato alla 
soluzione dell'albergo o del
la pensione... per ora, è V 
unico modo per non mettere 
in IÌIKZZO alla strada la gen
te. Ma stiamo lavorando per 
trovare soluzioni definitive, 
stiamo costruendo 4.000 al
loggi a Torbellamonaca... ». 

Ed ecco la risposta a Emi
liani. « Oggi a Roma — dice 
il sindaco — chi ha soldi si 
compra la casa; i nostri in
terventi per quanto riguarda 
le zone più degradate hanno 
dato una prima risposta pro
prio a chi invece i soldi per 
comprarsela non ce li ha. 
Chiaramente sono in difficol
tà le giovani coppie, gli an
ziani e chi vive solo, gente 
anche di diverso ceto socia
le. Se non si trova casa è 
perché è stato bloccato U 
mercato, dell'affitto, sia es
so pubblico o privato. Ed è 
evidente che dobbiamo bat
terci per una revisione della 
legge dell'equo canone e per 
quella ancora inesistente per 
gli sfratti*. 

e Ma come — lo «terroni» 
pe un ascoltatore di Radio 
Blu — questa legge quella 
sull'equo canone non è stata 
salutata come innovatrice? » 
«E lo è effettivamente — ri
sponde Petroselli — ma non 
esageriamo con i riconosci* 
menti, certo non va assolu
tamente rinnegata, ma rivi
sta. Ma deve essere U Par
lamento a farlo. Se non si 
ottiene questa corriamo U 
rischio di avere un'area "as
sistita" (i "fortunati" che 
hanno una casa popolare) e 
tutti gli altri alla ricerca dì 
soluzioni personali difficili, 
impassibili per chi non ha 
molti sòldi. E per quanto la 

prima possa crescere se non 
si modifica la legge avremo 
sempre una società bloc
cata *. 

E' ancora la volta di Emi
liani: * Voglio fare solo un 
appunto —• premette — per 
sapere che cosa farete del 
centro storico che rischia di 
essere sempre più svuotato » 
* Intanto una cosa importan
te: bloccare l'esodo, che co
me ricorda giustamente Emi
liani è stato massiccio. E in
sieme una serie di interven
ti di ristrutturazione alcuni 
sono stati già fatti. Voglio 
ricordare solo alcuni esempi 
PaUttzo Pizzicheria, le case 
di San Paolino alla Rególa, 
e siamo ancora agli inizi». 

A metà del dibattito tutto 
lo spazio è per gli ascoltato
ri. C'è chi denuncia appar
tamenti tenuti volutamente 
liberi dai proprietari, a Tor
re Spaccata e a vìa Quinti
no Sèlla. Giovani coppie te
lefonano disperate perché non 
trovano una casa... Chiama
no pure gli inquilini detta 
Calderni. dove il proprieta
rio, un certo Nicolini (da non 
confondere con l'assessore), 
minaccia continuamente ven
dite frazionate... 

L'auto 
a casa 

Per tutti si cerca una ri
sposta e, quando non è pos
sibile darla, il sindaco segna 
su un foglio il nome di quelli 
che gli hanno posto le do
mande. E poi un'altra voce 
ancora: quella di Novelli, del 
comitato di lotta dell'Atac. La 
registrazione fa parte di un 
servizio realizzato qualche 
mese fa, e il discorso affron
ta problemi, complessi anche 
difficili, n sindacato, la sua 
politica, e il traffico nella cit
tà, l'invito a privilegiare Vu* 
so del mezzo pubblico. Poi fl 
metrò, l'apertura della linea 
B, il prolungamento della A, 
fino allo svincolo sulla Soia-
ria, per smaltire U traffico 
di Montesacro. 

€ Tutte cose che potranno 
funzionare — insiste Petro
selli — sólo se la gente im
parerà a lasciare a casa la 
macchina e a servizi dei mez
zi pubblici. Ma tutto questo 
dovrà essere accompagnato 
da una radicale modificazio
ne di orari, delle scuole, dei 
negozi, dei ministeri, un si
stema "strategico" insomma 
nel quale anche U cittadino 
dovrà fare la sua parte». 

E proprio quando U dibat
tito sta per chiudere la sor
presa: pochi secondi dx in
tervista ad un personaggio di 
eccezione: Giulio AndreottL 
Anche questa registrazione 
ha i suoi unni ma è tuttora 
valida. Andreottì, parlando, 
ammetterà candidamente che 
a hti l'Estate romana piace 
tantissimo. Veniva da pensa
re: chissà se anche lui, nel 
segreto dell'urna... 

V. p. 

Per le spese più urgenti ai Castelli 

Anticipati dalla Regione 
5 miliardi ai terremotati 

DIBATTITO UNITARIO: 
DIFENDERE LE 

GIUNTE DI SINISTRA 
Presso la sede del Comitato 

di quartiere Salarlo alle 18 
dibattito unitario sul tema 
« I giovani e le elezioni. Le 
posizioni della sinistra per 
battere la DC e rafforzare 
la giunta dì sinistra». Par
tecipano Guarmiello per 11 
PCI; Di Mauro per 11 PDUP; 
Esposito per DP; Panizzi per 
il PSI; e Bandlnelll per 11 PR. 

AD ARCHITETTURA 
UN INCONTRO 

SUI FORI IMPERIALI 

Oggi alle ore 11 dibatt.to 
K Da via dei Fori Imperiai» il 
progetto della citta» nei l'au
la magna della facoltà di ar 
chitettura di Valle dulia. 
all' Incontro parteciperanno: 
Giulio Carlo Argan, Carlo Ay-
monlno. Ciro Clcconelll, Vlt 
tori* Ohio Calzolari, Rena-
to Nlcollnl, Bernardo Rosai 
Dorla. 

Il governo non ha provve
duto nemmeno quand'era in 
vita, e la Regione * costret
ta ad anticipare ancora una 
volta fondi per opere pub
bliche importantissime. 61 
tratta dei finanziamenti per 
i comuni terremotati dei Ca
stelli romani, più di cinque 
miliardi che serviranno solo 
per le spese più urgenti, at
tinti al già magri bilanci 
regionali attravciso la clas
sica forma di indebitamen
to: il mutuo. 

La decisione è di Ieri. Rin
novando la richiesta di un 
Incontro con il presidente del 
Consiglio la giunta regionale 
ha già disposto di anticipa* 
re per conto del futuro go
verno b" miliardi e 15 milio
ni di tasca propria, più ai-
tri quattro miliardi e 400 mi
lioni attingendo al fondi sta
tali già a disposizione per 
11 plano decennale della ca
sa. In totale, dunque, nove 
miliardi e memo, che copro
no poco più della metà del
le spese approssimativamen
te calcolate dalla Regione 
per 1 danni provocati da due 
mesi di «aelame sismico». 

I fondi sono distribuiti In 
equa misura per l pronti in
terventi sugli edifici pubbli-

Colpito do una scarica elettrica mentre lavorava con la ditta di un parente vicino Fresinone 

Muore a 13 anni folgorato nel cantiere 
Roberto Rotondi ha toccato con le mani bagnate dei fili scoperti che alimentavano un'impa
statrice - Aveva finito da poco la prima media - La madre: « Andava solo a divertirsi » - La 
tragedia nelle campagne di Boville Ernica - Aperte tre inchieste - La piaga del lavoro minorile 

Registratore 
delle BR 

in un mercato 
Stamattina, probabilmente. 

gli altoparlanti avrebbero dif
fuso nel mercatino di piazza 
dei Visconti, all' Aurelio, la 
voce dei brigatisti con i loro 
messaggi di morte. Qualcuno 
invece ha avvisato stanotte i 
carabinieri che un registrato
re collegato ad una batteria 
e due casse acustiche era sta
to piazzato dentro ad un car
rello della spesa, sotto ad una 
bancarella da fruttivendolo. 

FILM DEL PCI 
A Teleraare l due film su 

Roma e sulle realizzazioni 
della giunta di sinistra pro
dotti dalla Federazione ro
mana del nostro partito. «Io 
voto, tu voti (PCI) » di Gior
gio Ferrara, con Ninetto Da-
voli. Franco Citti e Antonello 
Vendlttl sarà In programma 
sul canale della TV privata: 
giovedì 18 olle 14 e sabato 20 
alle 23. « Per continuare a 
cambiare » di Luigi Perelli, 
un'intervista al sindaco Pe
troselli di Andrea Barbato, 
andrà in onda: mercoledì 17 
alle 23 e venerdì 19 alle 14. 

E' morto a tredici anni, fol
gorato dalla corrente dell'alta 
tensione mentre lavorava nel 
cantiere. Per lui non c'è stato 
niente da fare, i soccorsi non 
sono serviti a nulla. La trage
dia è avvenuta ieri mattina in 
una contrada nella campagna 
di Stragolagalli. non lontano 
da Frosinone. Il piccolo Rober
to Rotondi stava lavorando ad 
una macchina per impastare il 
cemento, ha toccato dei fili 
scoperti che alimentavano la 
piccola betoniera. La scossa è 
stata violentissima: è stramaz-
zato a terra. Gli altri operai e 
lo zio (l'imprenditore edile per 
il quale il ragazzo stava lavo* 
rado) lo hanno soccorso, han
no tentato di portarlo all'ospe
dale di Ceprano. Ma qui Ro
berto è arrivato già senza vita 

Roberto Rotondi avrebbe 
compiuto tredici anni tra qual* 
che mese. Per lui la scuola era 
finita da pochi giorni e si era 
messo subito a lavorare per 
conto di Franco Rotondi, un 
suo zio. Un lavoretto da mano
vale forse per guadagnare 
qualche soldo da portare in fa
miglia. In casa sono in quat
tro e a lavorare è solo il pa
dre eòe fa l'edile e attual
mente è occupato in un cantie
re di Cassino. Roberto fre
quentava la prima media in 
una sezione distaccata del suo 
comune, Boville Ernica. Aveva 

perso un anno di scuola. . 
Ora sul tragico incidente so

no aperte due inchieste, una 
della magistratura, una del
l'Ufficio del lavoro e nel can
tiere; si sono recati anche tec
nici dell'Inali. Il loro compito 
è quello di accertare se vi fos
sero le necessarie misure di 
sicurezza. Ma — prima anco
ra di questo — balza agli oc
elli una tragedia che coinvol
ge un bambino per il quale le 
vacanze scolastiche si trasfor
mano in lavoro. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 13.30. Secondo quello 
che hanno raccontato gli al
tri operai Roberto Rotondi 
stava lavorando all'impasta-
trice. Si era allontanato sol-
tanto un minuto per lavarsi 
le mani. E forse proprio que* 
sta è la causa della tragedia: 
con le mani bagnate il ra
gazzino è tornato alla mac
china e ha toccato i fili di 
alimentazione, che erano sco
perti. Il cantiere si trov» in 
un casolare di campagna in 
una frazione di Strangolagal-
li. Una casa che la ditta di 
Franco Rotondi, stava rimet-
tendo a posto perché U ,pro-
prietario — un emigrato — 
sarebbe presto tornato , in 
paese. Piccoli lavori, insom
ma, eseguiti in economia con 
pochi uomini, mezzi vecchi e 
malfunzionanti. in una situa
zione dove è persino difficile 

parlare delle più elementari 
misure di sicurezza. 

Roberto era partito da ca
sa sua alle 7.30 per raggiun
gere il cantiere. Era ai suol 
primi giorni di vacanza dal' 
la scuola. Il padre era già 
uscito, la madre lo attendeva 
di ritorno per le 17 ed era 
rimasta in casa con l'altra 
figlia di 6 anni. Patrizia. Da 
quando è arrivata la notizia 
della tragedia la povera 'ca
sa della famiglia Rotondi si 
è riempita di gente, di pa
renti. «Era un bravo ragaz
zo — racconta tra le lacrime 
la madre — aveva sempre 
tanta voglia di giocare. E 
anche stamattina era uscito 
per andare al eantlere per 
divertirsi », 

La tragedia di Strangolagal-
li ripropone drammaticamen
te il problema — la plaga 
antica — del lavoro minori* 
le. Una piaga ancora diffusa, 
purtroppo, soprattutto nelle 
zone poverissime nelle carni-
pagne del Lazio. E lavoro mi. 
norlle significa anche rischi 
altissimi per la salute e l'in
columità di ragazzi alle prese 
con compiti e responsabilità 
che non appartengono alla lo* 
ro età. ragazzi che nella mag
gior parte dei casi — «e non 
sempre — sono per di più 
costretti a lavorare nelle con
dizioni peggiori, senza misu
re di sicurezza. 

Gli artigiani: conferma 
delle giunte di sinistra 

Prima dell'insediamento del
la giunta di sinistra, 5 anni 
fa, gli artigiani romani era
no soltanto del « governati ». 
«E' questo il cambiamento 
più importante introdotto 
dalla giunta di sinistra — ha 
detto il segretario provinciale 
del CNA, Aletta, ali'ìncontro-
dibattito tra i partiti e gli 
artigiani che si è svolto l'al
tro giorno alla Provincia —. 
Il fatto di essere stati chia
mati a partecipare alle scel
te riguardanti il settore arti
giano: questo ci ha mutati 
da "governati" in "governan
ti", responsabili Insieme al 
nostri amministratori, dello 
sviluppo artigianale a Roma 

Con questo presupposto 
fondamentale, molte iniziati
ve sono state prese Le ha ri
cordate Aletta, sottolineando 
in particolare II ruolo attivo 
e decisivo del Comune e della 
Provincia per lo sviluppo eco
nomico, l'occupazione e gli 
investimenti. E' stata sempli
ficata la regolamentazione 
delie Imprese, sostituendo al
la vecchia licenza per l'eser
cizio dell'attività un nulla 
osta comunale, svincolando 
da difficoltà burocratiche a 
volte Insormontabili migliaia 
di lavoratori « sommersi » del 
settore. Nel plano di risana

mento del centro storico, 
no stati effettuati restauri di 
botteghe fatiscenti. All'atti
vità artigianale sono stati de
stinati 1800 ettari del patri
monio comunale, ed alla edi
ficazione urbanistica di que
ste aree, gli artigiani saran
no chiamati a collaborare. 

«E se vogliamo che altre, 
importanti conquiste siano 
realizzate -- ha detto un, arti
giano nel corso del dibattito, 
dobbiamo batterci per la con
ferma di questa giunta, 

Di questi progetti ha par
lato anche il compagno An
tonello Faloml, capogruppo 
del PCI al Consiglio Cornu-' 
naie, sottolineandone U carat
tere assolutamente* corpora
tivo. 

«Non posso, cerne comuni
sta, non approvare le richie
ste degli artigiani — ha det* 
to Falerni — specie quelle che 
riguardane l'iniziativa per 
sconfiggere, d'intesa con i 
sindacati, il doppio lavoro e 
l'abusivismo». Non altrettan
to d'accordo erano Inveee 11 
socialista Severi, e la repub
blicana Luciana Vagnoni. 
Questi ultimi si sono anche 
dichiarati «sorpresi» dell'ot
timismo e della soddisfazione 
degli artigiani circa i risul
tati conseguiti 

I giovani « ultras » accusati della morte di Papa rei li a confronto con il commerciante 
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«Non ho mai venduto razzi a Fiorillo e ai Cucs » 
Pericle Gigli, proprietario di un negozio in via Marmorata, ha negato di aver fornito i micidiali ordigni agli assas
sini - D lungo racconto di Giovanni Fiorillo di quella tragica domenica - Contrastanti versioni degli imputati 

Chi forni al «Commando 
Ultra curva eud» il mici
diale razzo che costò la 
vita a Vincenzo Paparelli, 
in quel tragico derby Roma-
Lazio dell'ottobre del "79? 
La provenienza del tre or-
dlgni non è stata ancora 
chiarita. Pericle Gigli, il 
commerciante di articoli di 
nautica accusato di omicidio 
colposo per aver venduto a 
un gruppetto di tifosi della 
Roma i razzi, ieri mattina, 
nella seconda udienza del 
processo In Assise per l'omi
cidio di Paparelli, ha negate 
tutto fino all'ultimo. 

Il commerciante è ' stato 
messo a confronto Ieri con 
due del tre giovani «ultra» 
imputati Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini, entrambi 
detenuti. I due hanno riba
dito che comprarono i razzi 
proprio nel suo negozio. 
«Ci servì un commesso — 
hanno spiegato al presiden
te della Corte di Assise Se
verino Santiapichl — che 
tirò fuori da un cassetto 
molti razzi di svariate gran
dezze». Le circostanze da 
chiarire sulla domenica del 
derby e sul sabato di feb
brili preparativi ad opera 
dei tifosi più scatenati sono 
molte. Gli imputati " danno 
versioni diverse su chi portò 
i razzi allo stadio e anche 
su chi materialmente, li 
sparò. 

Ieri è continuato rinterro-

Giovanni Fiorine, Marc* Angelini ed Enrico Marcienl 

gatorio di Enrico Marcioni. 
iniziato l'altra mattina, e 
Giovanni Fiorillo ha raccon
tato una sua circostanziata, 
ma contrastante versione del 
fatti n presidente della 
corte ha chiesto a Marcioni 
chi portò materialmente l 
razzi allo stadio, e soprat
tutto chi li sparò. 

« Non so chi sparò 11 razzo 
— ha risposto Marcioni — 
ma so che a portarli al
lo stadio era Fiorillo». 
Quest'ultimo invece, nella 
sua lunga deposizione, ha in

sistito a lungo nel diro eh* 
la mattina della domenica 
andarono in tre allo stadio, 
in autobus, e vi arrivarono 
verso le nove, portando a 
turno la borsa con i mici
diali ordigni, bandiere, pani
ni e altri «attrezzi» per 
fare il tifo. Il gruppetto di 
« ultras » depositò poi la bor
sa davanti al cancello «E». 
«Davanti a Questo ingresso 
— ha spiegato Fiorillo — era
vamo soliti lasciare borse, 
striscioni e fuochi d'arti
ficio, A portarli dentro ci 

pensavano quelli fra nei in 
possesso di biglietti e auto-
rizzastoni speciali della squa
dra, dopo un controllo del 
servizio d'ordine». 

Fiorillo ritrova — secondo 
la sua stessa testimonianza-
confessione — lo tainetto 
nel parterre dell'Olimpico, in 
un momento in cui è solo. 
Tira fuori i razzi e cerca di 
far esplodere il primo, diri
gendolo verso il centro dello 
stadio, in alta Ma l'ordigno 
fa cilecca. Ritenta con un 
altro e gli dà uno strattone 

molto piò forte. H razao par
te ed è quello che raggiun
gerà, attraversando tutto il 
campo, lo sventurato Vin
cenzo Paparelli che aspettava 
con sua moglie di assistere 
alla partita di calcio, nella 
curva opposta. 

Intorno a Fiorillo scoppia
no manifestazioni di esul
tanza: «Bravo, è partito», e 
l'atroce commento: «Uno di 
meno». A questo punto ar
riva Enrico Marcioni, che lo 
abbraccia, chiedendo di spa
rare pure lui. Tentano di 

far partire n razzo che ne 
fatto cilecca poco prima. Ai-
tanto si diffonde una voce 
terribile in tutto lo stadio: 
alla curva Nord è successo 
qualcosa di grave. «Ma io 
non pensavo che quel rano 
potesse colpire davvero una 
persona», ha concluso Fio
rillo. 

Gran parte drll'udierusa * 
stata dedicata alla ricostru
zione del clima di violenza, 
di assurda contrapposizione 
«militare» fra i tifosi del
le opposte fazioni. Marcioni 
— ha accusato Fiorillo — 
propose di andare a com
prare una pistola vera, con 
1 soldi che avevamo raccolto 
nella colletta fra CUCS, e 
che custodiva U tesoriere del 
gruppo, l'altro imputato An. 
gelinL Marcioni. a questa ac
cusa, ha interrotto tutti 
gridando che non era vero, 
che non ha mal fatto una 
proposta simile. 
Altre accuse e controaccu-

se sono seguite ieri fra i 
tre imputati di omicìdio pre
terintenzionale. I giovani 
hanno dichiarato pio. volte il 
loro pentimento e ramma
rico. ma si sono lasciati 
sfuggire anche agghiaccianti 
giustificazioni, buttate là, 
come: «I tifosi della Lazio 
avevano razzi magnifici « noi 
della curva Sud non pota
vamo essere da meno». 

ci (un miliardo e mezzo), 
per l'edilizia scolastica mn 
miliardo), per l contributi 
al privati (un miliardo), per 
gli studi sul consolidamento 
del centri storici, per rim
borsare le spese sostenute dai 
Comuni (215 milioni), per 
accelerare l programmi di 
edilizia pubblica e le opere 
di urbanizzazione CI sono 
poi quei quattro miliardi e 
400 milioni della legge sta
tale 457, forse i più impor
tanti per i cittadini che do
vranno ottenere una casa-
La Regione ha deciso di con
centrare sul Castelli questo 
fondo che era predisposto 
per il recupero delle abita
zioni private nel centri sto
rici. 

81 tratta solo di un pri
mo intervento, ma servirà 
ad avviare almeno qualche 
lavoro per dare speranza al-
le decine di famiglie che 
Ancora vivono In roulotte, 
tende ed alberghi In attesa 
di sistemare le crepe nelle 
abitazioni. Tra le altre co
se. sarà finanziato uno stu
dio nel sottosuolo dei Castel
li, che servirà a nmilsoora 
un plano di consolidamento 
del centri storici. Una volta 
pronto, la jioesa *arà. nrHa-
mente, un capitolo a parte. 

E' un ingegnere spagnolo 

In carcere per droga 
fa lo sciopero della 
fame da 25 giorni 

Si chiama Jaime Trulla s Massia. E* spagnola ha 90 anni. 
fa l'ingegnere. Da due mesi si trova in carcere: prima Regina 
Coell, adesso Rebibbia. E" accusato per una strana, compli
cata storia di droga, ma lui si proclama innocente e vuole 
uscire a tutti i costi. Perciò da ben 25 giorni fa lo sciopero 
della fame in cella: non tocca cibo, beve solo acqua. Cosi, 
con la sua drammatica protesta, ha perso già 35 chili (ne 
pesava 85. oggi arriva poco sopra l 50) e sta sempre peggio. 

La sua vicenda è apparsa sulle colonne dei giornali, la 
giovane moglie, spagnola anche lei, fa ogni giorno giri su 
giri perché qualcuno si accorga e si possa evitare una tra
gedia. Lourdes Raluy. 22 anni, si è recata all'ambasciata del 
suo paese, ha scritto a re Juan Carlos, ha lasciato un mes
saggio al Quirinale. 

Ma di che cosa è accusato l'ingegnere spagnolo? Cer
chiamo di dirlo in poche parole. Il giudice Domenico Nostro 
gli ha contestato la detenzione, l'importazione e l'esporta
zione di S kg. d'oppio. Una vicenda (ingarbugliata) successa 
nel "76. Allora la polizia svizzera trovò quel quantitativo di 
droga nell'appartamento di un noto spacciatore elvetica Nella 
casa, quell'Indirizzo l'aveva avuto quasi per caso, c'era Jaim*. 
Disse di non sapere niente, di essere un ospite temporaneo 
ed occasionale e gli agenti svizzeri gli credettero. Fu lascia
to libero, scagionato. Cinque anni dopo l'ingegnere e Lourdes, 
e ti loro bambino di un anno, sono in Italia, a Chiusi. Hanno 
comprato un cascinale. LI 1 carabinieri sono andati a pren
derlo. 

E" accaduto che la persona ohe aveva fornito allo spa
gnolo l'indirizzo In Svizzera, è finito In carcere per un'altra 
storia di droga. La magistratura ha fatto Indagini, da un 
rapporto dell'Interpol è tornato fuori quell'episodio ed oggi 
l'Ingegnere è accusato d'aver portato lui, via Italia, gli • chili 

Ora l'Istruttoria è chiusa, l'avvocato si è appellato per 
farlo uscire dal carcere. Il processo non è stato ancora asse
gnato a una sezione del tribunale. « E lui intanto muore » 
si dispera la moglie rimasta a Roma per stare accanto al 
marita E* da augurarsi che la Corte d'appallo al pronunci 
subito, e presto si faccia U processo. 

INAUGURATO IERI 

Un centro 
culturale 
a Palazzo 
Pizzicarla 

In pochissimo tempo è 0. 
secondo centro socio-cultura
le che viene inaugurato nel 
centro storico. Qualche gior
no fa era toccato a Palazzo 
Specchi, a San Paolino alla 
Regola, ieri è stata la volta 
di palazzo Pizzicarla, a Cor
so Vittorio. Nel palazzo cin
quecentesco, in gran parte 
già restaurata c'è stata una 
cerimonia alla quale hanno 
preso parte, insieme agli abi
tanti del quartiere, il sinda
co Petroselli e l'assessore al 
centro storico Vittoria, Calzo
lari. E1 stato l'inizio dell'at
tività del centra Questo si
gnificherà: iniziative per il 
risanamento del quartiere, in
contri, dibattiti, mostra, ma
nifestazioni artistiche. 

Accanto al grande salone 
che sarà la sede dal centro 
ci sono stanze più piccole. 
una sarà la biblioteca, un'al
tra un punto di ascolto mu
sicale. Sul retro del palazzo 
un giardinetto, è quello che 
rimane dell'ala dell'edificio 
buttata giù qualche anno fa. 
Per arrivarci 1 progettisti 
hanno pensato di sostituire 
la rampe di scale con una 
passerella. In questo modo 11 
giardino sarà utilizzabile an
che dagli handicappati. 

La storia di questo edlfi-

Il sindaco, Petroselli, a Palane Pizzicarla 

ciò (le storia più recente. 
perchè le sue origini risal
gono all'epooa repubblicana) 
è molto simile a quella di 
pelano Specchi, a San Pac-
no alla Regola. Soltanto che 
mentre li Plpemo voleva rea
lizzare tanti appartamenti 
superlussa qui un'immobilia
re voleva buttare giù tutto 
e costruire un eentro com
merciate, cioè un altro minl-
Klo direzionale destinato a 

tesare ancora di più il cen
tro storica 

Ma k giunta è arrivata in 
tempo per far riapetatre quel
lo che dice 11 pieno rego
latore: e cioè che questo pa
lazzo fa parte di un com

plesso destinato al risanamen. 
to e alla conservazione, E co
sì è stato. Pelano Pizzica
rle è stato restaurata me se
condo criteri che conservano 
le sue cameristiche origina
rie (o meglio quelle dell'ul
timo^rifacimento, avvenuto 
nel XVI secolo). Al primo e 
al secondo plana In quattro 
appartamenti, ora ci abitano 
altrettante famiglie che da 
sempre vivono nel centro sto
rico, due di Tor di None, 
altre due di Largo Corrado 
Ricci (le «chiavi» sono sta
te consegnate pochi giorni 
fa), n plano terra, invece, 
è trasformato in centro so
cio-culturale. 

Nel suo Intervento, Vitto
ria Calzolari ha ricordato le 
conquiste analoga di Seti 
Paolino alla Regola e ehe, 
quanto prima, un terzo cen
tro del genere verrà aperto 
a Tor di Nona. 

Il sindaco Petroselli ha in
vece detto che per far fun
zionare bene centri come que
sto non basta l'impegno 
del Comune e della circoscri
zione, ci vuole soprattutto 
Snello della gente del quer-

ere. 
Nelle foto: un momento 

dell'Inaugurazione del centro 
di Palazzo Pizzicarla mentre 
sta parlando 11 sindaco Pe
troselli. 


